IL LIBRO DI GIOBBE -  42 capitoli – 

la struttura del libro (1^ incontro)  

1. Prologo in prosa (1-2)

- descrizione della pietà e felicità di Giobbe

- le prove cui è sottoposto da satana col permesso di Dio

- Giobbe supera la prova, dimostrandosi giusto e disinteressato

- senza aver commesso nessuna colpa, per motivi a lui ignoti, Giobbe è precipitato

  nell'abisso del dolore e della miseria;

- tre amici (Elifaz, Bildad, Sofar) vengono per consolarlo, per 7 giorni non fanno che piangere

- il problema è posto: perché l'uomo giusto soffre?

2. il dialogo poetico:

a. appassionato lamento di Giobbe, che maledice il giorno della sua nascita (3)

b. gli amici, in ordine di anzianità, esprimono la loro opinione:

    3 cicli di discorsi (4-27):

primo ciclo (4-14):

- mette in evidenza le rispettive posizioni degli interlocutori

- Giobbe rifiuta le spiegazioni proposte: è castigato per colpe non commesse

- la sua disgrazia incomprensibile e insopportabile viene da Dio

secondo ciclo (15-21):

- i tre amici passano alle accuse dirette

- Giobbe, lasciato solo, afferma la sua fede nella bontà e giustizia di un Dio fedele

terzo ciclo (22-27):

- i tre amici difendono la provvidenza, assicurando che le sue vie sono giuste

- Giobbe cita una serie di fatti sconcertanti onde provare che Dio è un essere

  indifferente, incosciente, impotente;

- Giobbe, sempre più convinto della sua innocenza, attende con pazienza la risposta di Dio

c. interludio: inno alla sapienza divina (28)

d. soliloquio di Giobbe (29-31)

- descrizione della felicità passata

- la miseria presente

- protesta di innocenza

e. inaspettatamente un nuovo oratore: Eliu e i suoi 4 monologhi (32-37)

- critica gli argomenti degli amici

- accusa Giobbe di orgoglio, sottolineando l'aspetto blasfemo dei suoi propositi

- conclude con un canto alla sapienza e potenza divine, che si rivelano nella regolarità

  dei fenomeni atmosferici

f. intervento di Dio "dal seno della tempesta" (38-42,6)

- si rivolge direttamente a Giobbe

- pone la questione sulla creazione dell'universo,

  sui fenomeni stellari e atmosferici,

  su alcune particolarità del mondo animale

- vinto dalla divina potenza Giobbe:

  si umilia (40,1-5); pronuncia un sublime atto di fede (42,1-6)

3. Epilogo in prosa (42,7-17)

- collegato con il prologo

- il rimprovero di Dio ai tre sapienti

- la giustificazione di Giobbe che viene arricchito di beni e muore in età avanzata.

